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28 AGO. 2017
PROTOCOLLO GENERALE
SEGRETERIA GENERALE

Oggetto: Benefici del sistema di raccolta dei rifiuti “porta a porta”/Conferma delle percentuali di
raccolta differenziata raggiunte/Benefici derivanti dalla vendita del materiale
differenziato/superamento della tariffa dei rifiuti sui mq dell’abitazione

Interrogazione

La sottoscritta MENARDI Laura, consigliere comunale per il gruppo Grande Cuneo

premesso che

il Comune di Cuneo ha avviato da luglio 2014 la gestione dei rifiuti “porta a porta” in città; tale
gestione ha attraversato momenti di criticità dovuti al dover educare i cittadini a nuove modalità
organizzative..., modalità che ancora oggi non sono del tutto assimilate o del tutto disattese senza
nessuna o poche ripercussioni sugli inadempienti

e nonostante tutto questo hanno permesso alla Città di Cuneo di piazzarsi al nono posto nella
classifica di Ecosistema Urbano ... già nel 2016 (dati relativi all’anno 2015 mentre il cittadino
continuava a pagare di più...)

cittadini e sottolineo cittadini che si sono dimostrati oltrechè virtuosi, perché sembra che abbiano
cambiato abitudini ugualmente pur senza trarne direttamente un beneficio, infatti se i prodotti
riciclati sono una fonte di risorse, non deve essere il gestore a trarne beneficio ma i cittadini stessi
tramite sgravi sulla bolletta

Preg,mo

Sig. Presidente

del Consiglio Comunale

di Cuneo

02/2017
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Tale premessa si spiega meglio con la risposta a quali sono ricavi e a chi ...dalla vendita dei
materiali riciclati infatti succede questo: ogni anno i “Consorzi per la raccolta e il riciclo dei diversi
tipi di imballaggi” vendono gli imballaggi all’asta, i “corrispettivi per i maggiori oneri della raccolta
differenziata” sono riversati ai Comuni aderenti

inoltre il sistema per la determinazione della tariffa dei rifiuti (cosidetta TARI) è ancora basato sui
metri quadrati dell’abitazione e persone e non sulla tariffa parametrica relativa alla quantità dei
rifiuti prodotti che si possono appunto quantificare grazie al metodo avviato nella città di Cuneo
del “porta a porta”

i cittadini hanno sopportato l’aumento del 2014, perché del 2015 e del 2016... è stato
preannunciato un risparmio per il 2017

Tutto ciò premesso

e nonostante che il Comune di Cuneo sia annoverato tra i primi nove in Italia per qualità
dell’ambiente, dell’aria etc. come di evince dalla classifica di Ecosistema Urbano 2016 ed abbia dei
cittadini virtuosi

intende conoscere

- se il Comune di Cuneo intende in futuro aderire aIl”associazione dei Comuni virtuosi”?

- conferma delle percentuali di raccolta differenziata raggiunte?

- se il Comune di Cuneo riscuote direttamente i contributi dovuti alla vendita dei materiali
riciclati?

- se il Comune di Cuneo chiede conto dei flussi di cassa e dell’ammontare eventualmente di
queste somme per negoziare il prezzo del servizio con l’ente gestore?

- si chiede conto al Comune di Cuneo del risparmio che sia VISIBILE, CHIARO,
COMPRENSIBILE, pertanto TRASPARENTE per tutti sulle singole bollette a fronte di un
impegno oltremisura retto dei suoi cittadini.

- se si può mettere a disposizione di tutti il Piano Economico Finanziario (che stabilisce il
prezzo richiesto dal gestore per effettuare il servizio globale, cioè il totale della TARI pagata
dai cittadini) e il Piano Tariffario nel quale sono elencati i prezzi unitari per ciascuna delle
operazioni pratiche connesse alla gestione dei rifiuti da effettuare (quanto costa Io
svuotamento di un cassonetto, quanto costa il lavaggio, quanto costa un determinato
mezzo al 1Cm etcj?

- se è prevista la possibilità per il Comune di Cuneo di superare il sistema di calcolo della
tassa sui rifiuti dai metri quadrati dell’abitazione e occupanti alla tariffa puntuale sulla
quantità di rifiuti prodotti, come ad es. è per il Comune di Parma, il Comune di Trento?
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ringraziando anticipatamente chiede risposta torale e porge distinti saluti

23/08/2017 Laura Menardi


